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gennaio era stato ritrovato il
suo scooter nella frazione Col-
le di Sogno di Carenno. 

A Erve è arrivato anche il
personale sanitario per accer-
tare le sue condizioni di salu-
te, che non presentano preoc-
cupazioni. Per le ricerche
mercoledì e giovedì erano sta-
te impegnate squadre del Soc-
corso alpino, vigili del fuoco,
volontari della Protezioneci-
vile. Poi venerdì, per la neve, le
operazioni erano state sospe-
se. Non è chiaro come abbia
fatto Borghetti a ripararsi dal
freddo in quasi un settimana
di lontananza da casa. 
R. A. 

poter fare una telefonata. La
telefonata era diretta al suo
datore di lavoro per scusarsi
dell’assenza di quasi una setti-
mana. Quest’ultimo ha aller-
tato il comandante della poli-
zia locale di Galbiate Danilo
Bolis che ha subito avvisato i
carabinieri di Calolziocorte,
competenti per territorio che
avevano partecipato alle ri-
cerche del cinquantaquat-
trenne, dopo che mercoledì 30

Erve

Tutto si è concluso
nel migliore dei modi: il cin-
quantaquattrenne Antonio
Borghetti, che si era allonta-
nato di casa martedì 29 genna-
io da Galbiate, è stato ritrova-
to ad Erve in buone condizio-
ni. È stato lui stesso a raggiun-
gere ieri nel primo pomeriggio
l’abitazione di un suo cono-
scente, ad Erve, chiedendo di

Era scomparso da giorni
Si presenta da un amico

così i famigliari hanno divul-
gato informazioni, nella spe-
ranza di riuscire a trovarlo e
portarlo a casa sano e salvo.
L’obiettivo è stato raggiunto,
anche perché in tanti si sono
mobilitati attraverso i social.
Oltre a parenti e amici del
21enne, si sono messi in moto
i soccorsi organizzati, con l’at-
tivazione, da parte della Soreu
alpina, di due squadre di vigili
del fuoco, i tecnici del soccor-
so alpino e i carabinieri di Zo-
gno. Sono stati proprio questi
ultimi, del nucleo Radiomobi-
le, a individuare, verso l’una di
notte, il giovane, mentre si
trovava a Somendenna, fra-
zione di Zogno. Buone, fortu-
natamente, le sue condizioni
di salute. 
Si. Sa.

Zogno

È stato ritrovato sano
e salvo Nicola Ghisalberti, il
21enne di Zogno di cui si erano
perse le tracce domenica po-
meriggio. A lanciare l’allarme
sono stati i responsabili della
Comunità residenziale ad alta
intensità riabilitativa (Cra) di
San Giovanni Bianco, che sor-
ge attigua all’ospedale di valle,
struttura nella quale il giovane
era ospite da qualche settima-
na. Domenica pomeriggio gli
operatori del Cra non l’hanno
più visto rientrare al centro e

Ritrovato nella notte
il giovane scomparso

La caserma di Zogno 

VALLE BREMBANA 

GIOVANNI GHISALBERTI

La tangenziale sud di
Bergamo sbucherà nei pressi
di Campana di Villa d’Almè, al
confine con Sedrina. Più lun-
ga di 400 metri rispetto al
progetto originario che pre-
vedeva lo svincolo nord in lo-
calità Ventolosa. 

Questa la decisione della
Provincia a seguito anche
delle sollecitazioni ricevute
dai Comuni interessati dal
passaggio della nuova strada
ma anche dalle altre ammini-
strazioni della Valle Bremba-
na, le più interessate all’uti-
lizzo della futura arteria. 

Il tracciato, nel suo percor-
so generale, è quindi ormai
stabilito e ora si può partire
con la progettazione. La Pro-
vincia si era data 40 giorni di
tempo dopo l’incontro con i
Comuni della Valle Bremba-
na dello scorso 11 dicembre.
Entro fine gennaio - aveva
detto il presidente Gianfran-
co Gafforelli - decidiamo in
modo definitivo il tracciato,
quindi partiamo finalmente
con la progettazione per capi-
re anche a quali costi andre-
mo incontro.

Da allora si sono susseguiti
incontri con le principali am-
ministrazioni coinvolte, Al-
mè, Villa d’Almè, Sedrina, Pa-
ladina, in particolare. Che ora
hanno inviato le osservazioni
al progetto, in mano alla Pro.
Iter di Milano. 

«Con i Comuni abbiamo

Tangenziale sud: il progetto dell’ultimo tratto
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Paladina-Villa, si allunga la galleria 
Tangenziale Sud. Definito il tracciato. Abbandonata l’idea dell’uscita a Ventolosa, troppo complicato realizzarla
L’ultimo tunnel sbucherà più a Nord. Previsto nuovo incontro con i sindaci. Bonomelli: «Entro giugno il progetto»

condiviso le criticità e ragio-
nato sul progetto - spiega il
consigliere provinciale dele-
gato alle Grandi opere Mauro
Bonomelli – quindi si sono ri-
cevute le osservazioni tecni-
che girate ai progettisti. Il
tracciato è deciso: lo svincolo
nord sarà più a monte rispet-
to all’ipotesi iniziale». Indi-
cativamente la galleria del
terzo lotto della Tangenziale
sud sbucherà in località Casi-
no basso, nei pressi della cur-
va del mobilificio. 

Il Parco dei Colli e le gallerie

Il tracciato partirà da Val-
brembo (dove terminerà il se-
condo lotto della Tangenzia-
le, i cui lavori sono ora in cor-
so) per raggiungere la piana
di Sorisole sotto il Parco dei
Colli (a destra di Sombreno)
da qui collegarsi all’ex 470,

quindi di nuovo in galleria, a
questo punto fino a Campa-
na, a poche centinaia di metri
dal confine con Sedrina. Le
gallerie previste: la Valbrem-
bo, la Sombreno, la Sorisole,
la Villa d’Almè 1 e la Villa d’Al-
mè 2, quest’ultima la più lun-
ga che arriverà fino a Campa-
na. Ci saranno gallerie natu-
rali, artificiali e tratti in trin-
cea. 

La nuova normativa, per
questo tipo di strade, vieta le
immissioni negli svincoli con
accelerazione e prevede quel-
li con gli stop. Anche per que-
sto si è preferito abbandona-
re l’ipotesi di svincolo alla
Ventolosa. Col vecchio pro-
getto sarebbe stato necessa-
rio demolire un viadotto, con
le inevitabili problematiche
di cantiere e viabilità locale. 

L’allungamento fino a Ca-
sino basso vorrà dire altri 400
metri di galleria naturale,
quindi anche costi maggiori e
due edifici da spostare, ma ta-
glierà ulteriormente un trat-
to di ex 470 risolvendo il nodo
problematico della Ventolo-
sa. «Incontreremo di nuovo i
sindaci - prosegue Bonomelli
- la cui collaborazione ci ha
consentito di rispettare i
tempi previsti. Quindi si av-
vierà la progettazione defini-
tiva che dovrebbe essere
pronta entro giugno, forse
anche prima. A quel punto si
sapranno i costi. E si dovrà
andare alla ricerca dei fondi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Progettazione
in mano alla Pro.iter 
di Milano. Arrivate
le osservazioni
dei Comuni 

n Dai colli 
di Sombreno 
alla piana di 
Sorisole e infine
sotto Bruntino
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